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Messaggi a Togliatti da tutto il mondo 
Iniziamo qui la pubblica­

zione del messaggi di sala 
to e di augurio che al com 
panno Togliatti, in occasio­
ne del suo sessantesimo 
compleanno, hanno inviato 
i Partiti comunisti e operai 
di tutto il mondo e i diri­
genti dei Paesi di nuova de. 
mocrazia. 

Il Partito operaio 
unificato polacco 

Nel sessantesimo anniver­
sario del vostro compleanno 
vi inviamo, caro compagno, 
a nome del Partito operaio 
unificato polacco e del popolo 
polacco, i più cordiali frater­
ni saluti. La nostra classe o-
peraia, il nostro popolo lavo­
ratore vi stimano e rispet­
tano come inflessibile com­
battente per la causa del so­
cialismo, allievo fedele di Le­
nin e di Stalin, capo provato 
del glorioso Partito comuni­
sta italiano che tiene ben al­
ta la bandiera della lotta per 
le libertà democratiche del 
popolo italiano, per l'indipen­
denza e la sovranità naziona­
le della vostra patria, la ban­
diera della amicizia del po­
polo italiano con i popoli dei 
paesi a democrazia popolare 
nel nome della cooperazione 
fraterna per il consolidamen­
to della pace nel mondo. Uni­
ti più che mai nella comune 
lotta per la nostra giusta cau­
sa oggi ci stringiamo tutti in­
torno all'eroico Partito comu­
nista dell'Unione sovietica. 
Augurandovi dal profondo 
del cuore lunghi anni di vita, 
salute e lavoro creativo, desi­
deriamo nello stesso tempo 
assicurarvi della profonda so­
lidarietà, dei sentimenti fra­
terni del popolo polacco per 
le masso lavoratrici italiane 
che sotto la direzione vostra 
e del Partito comunista ita­
liano proseguono nella tena­
ce lotta per la libertà e la 
pace in nome degli interessi 
vitali dei popoli polacco e i-
taliano e dall'intera umanità. 

A nome del Comitato 
centrale del Partito ope 
raio unificato polacco 

BOLESLAW BIERT.T 

II Partito comunista 
della Cecoslovacchia 

Caro compagno, ricevete 
nel giorno del vostro com­
pleanno sinceri auguri a no­
me del C.C. del Partito co­
munista della Cecoslovacchia 
e di tutto il popolo cecoslo­
vacco del quale siete sempre 
stato amico e il quale oggi 
ricorda i vostri grandi meri­
ti nel campo del movimento 
operaio internazionale. Fede­
le ai principi della nostra 
grande dottrina di Marx e di 
Lenin voi siete sempre ctatn 
tra coloro che si sono messi 
alla testa del proletariato 
mondiale e hanno lottato per 
la creazione del fronte unico 
dei lavoratori in tutto il mon­
do contro il fascismo e la 
guerra, a fianco a fianco con 
l'Unione Sovietica e il suo ge­
niale Capo e maestro di tutti 
i popoli, Stalin. 

I comunisti della Cecoslo­
vacchia vi inviano il loro sa­
luto combattivo come fonda­
tore e intrepido Capo del Par­
tito comunista fratello d'Italia, 
il quale, nonostante le f-roci 
persecuzioni e il terrore fasci­
sta, è sempre stato ed è il più 
conseguente difensore dei di­
ritti nazionali e democratici 
del popolo italiano calpestati 
dalla borghesia a favore di 
interessi imperialistici stra­
nieri. 

Vi auguriamo di tutto cuo­
re, caro compagno Togliatti, 
molta salute e forza per le 
dure lotte che vi attendono 
alla testa della classe operaia 
italiana alla quale avete de­
dicato tutta la vostra vita. 

Sotto la vostra direzione 
l'eroico Partito comunista ita­
liano. unico ed effettivo di­
rigente del popolo italiano, fa­
rà fallire tutti i piani antipo­
polari di guerra della reazio­
ne interna e straniera e l'Italia 
libera e forte entrerà stabil­
mente nel campo dei paesi 
progressivi e amanti della pa­
ce diretto dall'Unione sovie­
tica. 

Evviva Palmiro Togliatti fi 
glio fedele del popolo italiano! 

Cresca e si rafforzi l'allean­
za fraterna dei nostri partiti 
e l'amicizia dei nostri popoli! 

Il Comitato Centrale 
del Partito comunista 
della Cecoslovacchia 

11 Partito dei 
lavoratori ungheresi 

Caro compagno Togliatti, il 
Comitato centrale del Partito 
dei lavoratori ungheresi ti in­
via a nome dei comunisti un­
gheresi e di tutto il nostro 
popolo lavoratore il suo caldo 
saluto fraterno e i suoi au­
guri cordialissimi in occasio­
ne del tuo sessantesimo com­
pleanno. Da parte mia io sa­
luto con particolare caldo 
affetto in te il Capo provato 
dei lavoratori italiani, il gran­
de dirigente del movimento 
operaio intemazionale, il vec­
chio amico e compagno di lot­
ta. Tutti i lavoratori della no­
stra libera Patria che costrui­
scono il socialismo salutano 
con entusiasmo le magnifiche 
lotte dei lavoratori italiani 
e il dirigente di queste lotte, 
il Partito comunista italiano, 
saldo nello spirito degli im­
mortali insegnamenti di Lenin 
e di Stalin sotto la tua guida 
e alfiere incrollabile in Italia 
dei diritti democratici, della 
libertà e dell'indipendenza 
nazionale. Siamo certi che le 
forze della pace e della de­
mocrazia vinceranno anche in 
Italia sopra le forze della 
guerra e della reazione. Ti 
auguriamo dì tutto cuore, ca­
ro compagno Togliatti, che 
tu guidi in piena forza e sa 
Iute ancora per lunghi anni il 
popolo italiano verso la libe­
razione, verso un futuro mi­
gliore per la vittoria finale 

della pace, della democrazia 
e del socialismo. 

Con affettuosi saluti comu­
nisti a nome del 

Comitato Centrale del 
Partito dei lavoratori 

ungheresi 
MATHIAS RAKOSl 

II Partito 
comunista bulgaro 

Caro compagno Togliatti. 
nel giorno del vostro glo­

rioso sessantesimo complean­
no, gradite i più calorosi sa­
luti fraterni dei comunisti e 
di tutti i lavoratori della Re­
pubblica popolare di Bulga­
ria, che amano e rispettano 
profondamente in voi il disce­
polo fedele di Lenin e di Sta­
lin, un dirigente prestigioso 
del movimento operaio inter­
nazionale. 

Noi salutiamo in vei il Ca­
po provato e coraggioso del 
Partito comunista italiano, 
che è alla testa della lotta 
eroica del popolo italiano per 
la difesa della pace, dei di­
ritti democratici e dell'indi-
Dendenza nazionale della sua 
Patria, contro ì fautori im­
perialisti di una n u o v a 
guerra. 

Voi, c o m p a g n o Togliatti, 
siete particolarmente amato 
dai lavoratori del nostro Pae­
se anche per i! fatto che siete 
stato compagno di combatti­
mento e amico personale del 
nostro immortale maestro e 
guida Giorgio Dimitrov, con 
il quale foste all'avanguardia 
del movimento mondiale di 
liberazione della classe ope­
raia. Vi auguriamo di tutto 
cuore, compagno Togliatti, 

moltissimi anni di buona sa­
lute ed energia perchè pos­
siate continuare il vostro la­
voro fecondo per il bene del 
popolo italiano, per la grande 
causa della pace, della demo­
crazia e del socialismo. 

Evviva 11 Partito comunista 
italiano e la sua guida corag­
giosa e prestigiosa, il nostro 
caro compagno Palmiro To­
gliatti! 

Il Comitato Centrale 
del Partito comunista 

bulgaro 

Il Partito 
operaio romeno 

Il Comitato centrale del 
Partito operaio romeno ti in­
via un caldo e fraterno saluto 
in occasione del tuo sessante­
simo compleanno. Il Partito 
operaio romeno e il popolo 
lavoratore della Repubblica 
popolare romena salutano in 
te il figlio devoto della classe 
operaia, il grande dirigente 
del Partito comunista italia­
no, l'ispiratore, l'organizzato­
re e il dirigente della lotta 
del popolo italiano per la di­
fesa dei diritti democratici, 
per l'indipendenza, la sovra­
nità nazionale e la pace con­
tro le trame asserventi degli 
imperialisti americani. Ti au­
guriamo compagno Togliatti 
molta salute ed una lunga vi­
ta affinchè alla testa del Par­
tito tu conduca il popolo ita­
liano sulla via della pace, del­
la democrazia, dell'indipen­
denza nazionale, per una Italia 
libera e fiorente. 

A nome del Comitato 
Centrale del Partito 

Operaio Romeno 
GHEORGHIU DEJ 

Il Partito del lavoro 
della Corca 
• Caro compagno Togliatti, 
In occasione del vostro 60.mo 
compleanno, a nome del Co­
mitato centrale del Partito del 
lavoro della Corea e mio per­
sonale vi invio cordiali feli­
citazioni e i migliori auguri. 
Tutti i membri del nostro 
Partito e i lavoratori della 
Repubblica popolare democra­
tica coreana hanno un'alta 
opinione delle vostre grandi 
realizzazioni che costituiscono 
un prezioso contributo alla 
causa della lotta per la loro 
libertà ed emancipazione e al 
movimento operaio interna­
zionale. 

Il popolo coreano che si è 
levato alla lotta di liberazio­
ne della patria contro gli in­
vasori americano-inglesi, ne­
mici di tutta l'umanità, ripor­
terà certamente la vittoria sul 
nemico grazie alla profonda 
simpatia e all'appoggio dei po­
poli del campo della pace e dì 
tutta l'umanità progressiva. 
Auguriamo a voi e, tramite 
vostro, a tutti 1 membri del 
Partito comunista italiano fra­
tello da voi diretto ulteriori 
brillanti successi nella giusta 
causa della lotta per la liber­
tà e l'indipendenza nazionale 
dell'Italia contro 1 nostri ne­
mici comuni, t fautori di guer­
ra americano-inglesi e gli ele­
menti reazionari interni. 

Vi auguro, caro compagno, 
molti anni di vita e di buona 
salute. 

Il Presidente del C.C. 
del Partito del Lavoro 

della Corea 
KIM IR-SEN 

Un aspetto del salone delle riunioni del C. C. durante la manifestazione tributata ieri al 
compagno Togliatti in occasione del suo 60" compleanno 

Il partito crunilà 
socialista tedesco 

Il fraterno saluto 
di Jacques Duclos 

Caro compagno Palmiro To­
gliatti, il C.C. del Partito di 
Unità Socialista della Germa­
nia in occasione del tuo 60.mo 
compleanno invia auguri cor­
diali e un fraterno saluto di 
lotta. Giovane studente eri già 
un fervido seguace del mar­
xismo e quando alla fine della 
guerra gli operai e i contadini 
della Russia con la Rivoluzio­
ne di ottobre cacciarono i ca­
pitalisti e i proprietari fon­
diari. tu ti schierasti subito a 
favore della prima vittoriosa 
rivoluzione proletaria e con­
ducesti allora una lotta appas­
sionata e senza compromessi 
per una nresa di posizione, 
senza riserve, del Partito so­
cialista italiano nei riguardi 
del primo Stato di operai e 
contadini. Da allora sei sem­
pre stato un amico fedele del­
l'Unione Sovietica e dei gran­
di capi del proletariato inter­
nazionale Lenin e Stalin. A 
fianco del compagno Gramsci. 

quale dirigente del gruppo 
dell'Ordine Nuovo, hai lottato 
contro la politica di tradimen­
to dei capi opportunisti del 
Partito socialista italiano, hai 
lottato per un partito rivolu­
zionario del proletariato ita­
liano e assieme al compegno 
Gramsci nel gennaio 1921 hai 
fondato il Partito comunista 
italiano. La tua eccezionale 
conoscenza della scienza del 
marxismo-leninismo ti permi­
se di smascherare e schiaccia­
re ì vari gruppi di nemici del 
partito e di costruire il Par­
tito comunista italiano sulla 
solida base del marxismo-le­
ninismo. Dopo l'arresto del 
compagno Gramsci hai assun­
to la direzione del partito in 
qualità di segretario generale. 
Malgrado il terrore e le leggi 
eccezionali non riusci ai fa­
scisti di privare la classe ope­
raia della sua guida. 

Sotto la tua direzione i 
compagni italiani hanno lot-

Plebiscito d'affetto 
da tutta l'Italia 
Migliaia e migliaia di tele­

grammi e lettere augurali 
continuano a pervenire al 
compagno Togliatti. I co­
munisti di Catania si sono 
impegnati a tenere in città 
nove comizi e a diffondere 
15 mila volantini per raffor­
zare. nel nome del Capo ama­
to del Partito, la grande lot­
ta contro la legge truffa; si 
sono inoltre impegnati a re­
clutare 400 nuovi compagni, 
e ad aumentare la diffusione 
giornaliera dell'Unirà. 

La Federazione di Brindisi 
ha comunicato di aver reclu­
tato al Partito, superando gli 
iscritti del '52, 539 nuovi com­
pagni. impegnandosi a rag­
giungere entro l'anno i 10 mi­
la tesserati. Forti impegni so­
no stati presi anche per la 
diffusione dell'Unita. 

Impegni per il reclutamen­
to di nuovi compagni sono 
stati presi anche dalle Fede­
razioni di Milano, Bologna, 
Venezia, Trento — per mi­
gliaia di Unirà — e dalle Fe­
derazioni di Pordenone (300), 
Massalombarda (500), Reggio 
Calabria (500). 

Altre l Federazioni hanno 
invece comunicato i risulta­
ti già raggiunti nei corso del­
la propria campagna di re­
clutamento: Caserta, 35; Te­
ramo. 12 donne e 2 ragazze 
alla FGCT, oltre ad altre de­
cine di lavoratoTi del com­

plesso idroelettrico Terni del­
la Val Vomano; Crotone. 716; 
Udine 162 alla FGCI. 

La Federazione di Reggio 
Calabria ha organizzato 50 
assemblee popolari e tre co­
mizi. impegnandosi a racco­
gliere 25 mila firme di citta­
dini indipendenti in calce a 
una lettera da inviarsi al 
compagno Togliatti, oltre che 
ad aumentare considerevol­
mente la diffusione dell'U­
nità. 

A Pescara, Ancona, Catan­
zaro, Avezzano, Siena, Mila­
no, Taranto, Bari, ecc., pro­
segue intensamente il lavoro 
di reclutamento, di raccolta 
di nuovi abbonamenti a Ri­
nascita, ecc. A Bari, in parti­
colare, dove è stata annuncia­
to dalla Federazione la chiu­
sura del tesseramento per il 
1953, un episodio commoven­
te ha caratterizzato il giorno 
del compleanno di Togliatti: 
le associazioni democratiche 
hanno offerto un pranzo a 
26 detenuti politici del car­
cere locale, quale segno tan­
gibile della loro solidarietà. 

Nel Senese, nella serata di 
ieri, sulle colline attorno a 
Pienza hanno brillato a lun­
go 1 falò, accesi in onore del­
la guida geniale del popolo 
italiano. 

Altri messaggi sono stati 
inviati dalle segreterie na­
zionali deUTJDI • delia Con-
feder terra. 

tato eroicamente contro il fa­
scismo e le sue guerre crimi­
nali. Quando il blocco di guer­
ra fascista veniva distrutto 
dai colpi p o s s e n t i degli 
eserciti sovietici guidati dal 
genio di Stalin, il Partito co­
munista italiano, sotto la tua 
direzione, mobilitò le masse 
popolari per schiacciare il fa­
scismo e per l'eroica lotta par­
tigiana. 

Sotto la tua direzione il 
Partito comunista italiano ha 
dato al popolo lavoratore ita­
liano un programma conse­
guente di trasformazione de­
mocratica e sociale del Paese. 
La tua azione instancabile per 
l'unità di azione della classe 
operaia ha condotto all'accor­
do tra il Partito comunista 
italiano e il Partito socialista 
italiano che a dispetto di tutte 
le manovre scissioniste dei ne­
mici è ancora oggi efficiente. 
A questa unità d'azione la 
classe operaia italiana deve la 
sua grande influenza nella vi­
ta politica del Paese dopo la 
seconda guerra mondiale e il 
suo combattivo movimento 
sindacale. Quale capo della 
classe o p e r a i a sei con­
temporaneamente l'alfiere de­
gli effettivi interessi fonda­
mentali del popolo italiano. 
Contro le macchinazioni degli 
imperialisti americani e del 
loro vassalli italiani che vo­
gliono privare il popolo italia­
no della sua libertà e indipen­
denza. il Partito comunista 
italiano sotto la tua guida le­
va in alto la bandiera dell'in­
dipendenza nazionale e la por­
ta arditamente in avanti. Le 
tue eccezionali conoscenze del 
marxismo-leninismo, le tue 
grandi esperienze rivoluziona­
rie hanno fatto di te, compa­
gno Togliatti, fedele discepo­
lo del grande Stalin, anche un 
esperimentato capo del movi­
mento operaio internazionale. 
Forte della tua grande espe­
rienza della lotta contro il fa­
scismo, negli anni difficili del­
la dittatura hitleriana sei stato 
di grande aiuto ai comunisti 
tedeschi. Nel tuo TOjno com­
pleanno salutiamo in te. com­
pagno Togliatti, l'intrepido 
lottatore per la liberazione 
della classe operaia, il grande 
discepolo di Marx, Engels. Le­
nin e Stalin .il capo e il figlio 
migliore del popolo italiano, 
l'amico fedele della nostra na 
zione tedesca. Ti auguriamo 
ancora molti anni di buona 
salute e capacità di lavoro per 
la lotta gloriosa della libera­
zione dell'Itali» dal giogo im­
perialista, per la pace, la de­
mocrazia, Il socialismo. 

7Z Comitato Centrale 
del Partito di Unità 

Socialista 
Il Segretario generala 

WALTHl ULBBICHT 

Caro compagno Togliatti, 
in occasione del tuo sessan­

tesimo compleanno, ti rivolgo. 
a nóme del Partito comunista 
francese, del partito di Mau­
rice Thorez, a nome dei lavo­
ratori e del popolo di Fran­
cia, le nostre congratulazioni 
e i nostri più fraterni auguri 
di buona salute e di lunga 
vita. 

Gli operai, assieme a tutti 
I francesi che hanno a cuore 
l'indipendenza nazionale, le 
libertà democratiche e la pa­
ce, salutano in te un discepo­
lo fedele del grande Stalin, 
il dirigente prestigioso del 
grande Partito comunista ita­
liano, la guida provata del 
popolo d'Italia, il valoroso 
combattente del campo anti-
imperialista, per l'indipenden­
za delle Nazioni, per la liber­
tà e per la pace. 

Il popolo italiano e il po­
polo francese, uniti da una 
antica fratellanza di lotta, fa­
cendo loro l'impegno solenne 
di non fare mai la guerra al-
l'U.R.S.S., al grande Paese di 
Lenin e di Stalin, al Paese del 
socialismo in marcia verso il 
comunismo, hanno coscienza 
di difendere se stessi, di di­
fendere gli interessi presenti 
e futuri dell'Italia e della 
Francia. 

Il popolo italiano e il popo­
lo francese sono uniti da una 
identica volontà di innalzare 
e di portare avanti la bandie­
ra dell'indipendenza naziona­
le. la bandiera delle libertà 
democratiche, come ci ha rac­
comandato il nostro caro e 
grande compagno Stalin. 

A nome della classe operaia 
e del popolo di Francia, ti au­
guriamo. caro compagno To­
gliatti. che. alla testa del 
grande Partito comunista ita­
liano. tu possa condurre per 
lunghi anni il popolo d'Italia 
a nuove vittorie per una vita 
migliore, per la difesa della 
pace e delle libertà democra­
tiche, sulla strada che con­
duce alla vittoria finale del 
socialismo. 

Per n Comitato centrale 
del Partito comunista francese 

JACQUES DUCLOS 

II Partito comunista 
di Gran Bretagna 

Caro compagno Togliatti, 
è Un onore per noi salutar­

vi, in occasione del vostro 60* 
compleanno. 

Ci uniamo ai milioni di uo­
mini che saluteranno in voi 
il dirigente capace ed intre­
pido del nostro grande Par­
tito fratello italiano: la de­
vozione con la quale voi ave­
te servito la classe operaia 
italiana fin dalla vostra gio­
vane età ha fatto guadagna­
re a voi e al vostro Partito la 
fiducia ben meritata di quan­
to vi è di meglio nel co­
raggioso popolo della vostra 
terra, tanto provata e tanto 
tormentata. 

Fin dalla vostra giovinezza, 
voi avete combattuto, dap­
prima nelle file del Partito 
socialista italiano, e nel 1921 
siete stato primo tra i primi 
nella fondazione del Partito 
comunista italiano, dal quale 
avete fornito una grande gui­
da teorica e pratica alla clas­
se operaia italiana. Col vo­
stro lavoro paziente nelle con­
dizioni della legalità e della 
illegalità diveniste un diri­
gente temprato e solido, ric­
co di saggezza e di esperien­
za, quale siete tornato nel vo­
stro Paese nativo, dopo aver 
lavorato per anni con i gran­
di dirigenti dell'Internaziona­
le comunista. In quel tempo, 
l'Italia gemeva sotto il peso 
distruttivo della politica fol­
le del capitalismo italiano e 
del suo strumento peggiore, 

Mussolini e il partito fascista. 
Fra i grandi contributi da 

voi dati alla difesa di quanto 
vi è di meglio nella civiltà, 
fu il vostro grande rapporto 
del 1935 che poneva in guar­
dia contro la disperata mi­
naccia alla pace dell'aggres­
sivo, e a quel tempo perico­
losissimo, regime nazista che 
alleatosi più tardi con il fa­
scismo italiano e con li mi­
litarismo giapponese doveva 
bagnare 11 mondo di sangue, 
di lacrime e di angoscia per 
lunghi anni dolorosi. 

Come voi avevate previsto, 
le orde naziste vennero arre­
state e sconfitte dalla poten­
za della grande terra sovie­
tica, la cui valorosa armata 
rossa spezzò le catene delle 
nazioni europee ridotte in 
schiavitù. Tornaste in Italia 
e foste con entusiasmo mes­
so a capo di tutti gli uomini 
progressivi del vostro Paese 
e in tal posto vi siete dimo­
strato il degno successore 
della schiera di patrioti del­
la tradizione di Garibaldi. 
Voi apmirtonf'tr Hi nieno 
diritto ai giganti dell'epoca 
staliniana, che ora stanno al­
la testa dei loro popoli nel-
l'U.R.S.S., nelle Democrazie 
popolari, nella grande Ci­
na, nel Paesi coloniali, dove 
il capitalismo monopolistico 
guidato dagli aggressivi Sta­
ti Uniti d'America cerca di 
distruggere le ultime vestigia 
dei diritti del popolo, impri­
gionando e torturando i mi­
gliori fra gli uomini e le don­
ne ch»> si battono per salvare 
il mondo da una terza guer­
ra, che apporterebbe ancor 
più distruzioni e devastazioni. 

Noi guardiamo continua­
mente ai vostri sforzi infa­
ticabili per unire il popolo 
italiano sotto la bandiera del­
la pace ed alla lotta del vo­
stro Partito ner risollevare la 
economia dell'Italia e per mi­
gliorare il livello di vita del 
suo popolo lavoratore nei 
campi, nelle officine e negli 
uffici. Noi gioimmo, insieme 
con tutta l'umanità lavoratri­
ce, quando vi rimetteste dal­
le ferite inflittevi da un vile 
sicario. La vostra devozione 
alla causa per la auale 11 no­
stro amato scomparso. Giu­
seppe Stalin, ha dato fino al­
l'ultima goccia di sangue, vi 
ha reso caro a milioni di 
uomini. 

Vi auguriamo buona salu­
te e lunga vita affinchè pos­
siate condurre alla vittoria 
finale la lotta del popolo ita­
liano, per la terra, il pane, 
la libertà. la pace e il socia­
lismo. 

Con saluti fraterni 
Segretario generale 
del Partito comuni­
sta di Gran Bretagna 

HARRY POL1TT 

Il Partito 
popolare Mongolo 

Il Comitato centrale del 
Partito popolare rivoluziona­
rio mongolo vi invia un ar­
dente saluto e fraterne feli­
citazioni in occasione del vo­
stro 60" compleanno. Il C.C. 
del Partito popolare rivolu­
zionario mongolo vi augura, 
compagno Palmiro Togliatti. 
buona salute e molti anni di 
vita per la gioia e la felicità 
dei lavoratori d'Italia ed e-
sprime la ferma convinzione 
che il Partito comunista ita­
liano diretto da voi riporterà 
grandi successi nella lotta per 
l'indipendenza nazionale del­
l'Italia. per la pace in tutto 
il mondo. 

Il Segretario generale del 
C.C. del Partito popola­
re rivoluzionario mongolo 

ZEDENBAL 

Il compagno Togliatti al banco della presidenza osserva uno del tanti doni inviatigli in questi 
giorni dai lavoratori italiani 
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NELLE STANZE DEL COLLEGIO NAZIONALE DI GENOVA 

Visita alla casa 
dove è nato Togliatti 

L'anno delle celebrazioni colombiane - Un impiegato della scuola ricorda il padre 
del Capo del P.C.I. - Le « prime » al Paganini e le passeggiate in campagna 

GENOVA, marzo. 
Al secondo piano del con­

vitto nazionale di Genova, su 
un corridoio che si apre so­
pra un vasto cortile, si in­
contra un appartamento di 
tre stanze e una piccola cu­
cina, abitazione dell'economo. 
In una di queste stanze, la 
più piccola, è nato il 26 mar­
zo 1893 il compagno Palmiro 
Togliatti. 

In un altro locale del con­
vitto, la sala di attesa, si 
conserva una grande, sbiadi­
ta fotografia che ha un va­
lore di cimelio per la storta 
del collegio. Esso costituisce, 
infatti, il primo documento 
fotografico realizzato sessan­
tanni fa tra quelle mura che 
avevano conosciuto sino ad 
allora l'opera di pittori e 
disegnatori, ma non quella 
« magica » dei fotografi. 

Quell'anno, il 1892, era un 
anno eccezionale per Geno­
va, e non soltanto per il col­
legio. Si celebrava il 500" an­
niversario della scoperta del­
l'America. 

Se, qualche tempo prima, 
l'apparizione della prima na­
ve a vapore aveva chiamato 
al porto tutta Genova e Quel­
li che dalle case in collina 
vedevano apparire il « mo­
stro » avevan gettato l'allar­
me gridando che « una barca 
bruciava in mare », come ri­
feriscono le cronache del tem­
po, e si era creduto miracolo 
l'apparizione dei becchi a gas 
nelle strade, battezzati « la 
luce che non si spegne» o la 
a candela senza cera », quel­
l'anno. l'anno delle grandi 
feste colombiane, nessuno si 
stupiva più di nulla, tanto 
che un anonimo scrittore del 
tempo scriveva che «ormai 
c'è da aspettarsi tutto » per­
chè « è arrivata la grande 
rivoluzione del progresso ». 

Un centinaio di navi di 
tutte le nazioni erano alla 
fonda, quell'anno, e, oltre al­
lo storico corteo in costume, 
le più grandiose costruzioni 
spettacolari erano state co­
struite a meraviglia dei con­
temporanei, tra cui un'espo­
sizione di risonanza interna-

ionale che rimane, ancor og­
gi. tra le grandi nostalgie dei 
genovesi. H convitto «azio­
nale di Genova non mancò di 
prender parte alle celebra-
zioni colombiane, invitando 
rappresentanze di rettori, pro­
fessori e alunni dei convitti 
di altre città italiane. Quelle 
rappresentanze, appunto, che 
sono raffigurate, volti barbu­
ti e baffi spioventi, stretti in 
abbottonattssime marsine in 
quella vecchia foto di sessan­
tanni fa. Tra quegli illustri 
rappresentanti, seduto in pri­
ma fila, c'è l'economo del 
convitto di Genova, il signor 
Antonio Togliatti. Devono es­
sere stati, quelli, giorni diffi­
cili, carichi di preoccupazio­
ni per il giovane economo 
che aveva addosso tutto il pe­
so dell'intiera organizzazione. 
con tanta gente venuta di 
fuori da sfamare e da siste­
mare, avendo a disposizione * 
magri bilanci affidati alle sue 
cure. II giovane Antonio To­
gliatti era entrato da poco in 
possesso del suo ufficio a Ge­
nova, dov'era giunto con la 
moglie Teresa Viale e i 
suoi due primi figlioletti 
Maria Cristina, oggi profes­
soressa in una scuola media 
torinese ed Eugenio, attual­
mente titolare della cattedra 
di matematica all'Università 
di Genova. 

Vitk di studio 
Com'è nelle norme e nelle 

tradizioni dei convitti nazio­
nali, l'economo deve abitare 
nel convitto ed Antonio To­
gliatti si allogò in quello 
stretto mezzanino dove con­
dusse, per tutto il tempo che 
rimase a Genova, in quel­
l'ambiente severo, una vita 
solitaria di studio, di lavoro e 
di intimità familiare, tra le 
ristrettezze che comportava 
il suo stipendio di funziona­
rio dei regi convitti. 

La vita di collegio, d'altra 
parte, concedeva ben poche 
occasioni di uscire da quelle 
mura, se non per qualche 
« prima » al teatro Paganini. 

La maggior distrazione e il 

L'U.R.S.S. saluta il capo del P.C.I, 
Articoli dedicati alla Dita di Palmiro Togliatti nei giornali di Varsavia e di Sofìa 

A Mosca 
MOSCA, 26. — Diverti gior­

nali di Mosca pubblicano arti­
coli dedicati al ««anteumo 
compiranno di Palmiro To~ 
gliaiu, capo dei lavoratori ita-
tiani. Tutti t giornali riprodu­
cono in prima pagina il mes­
saggio di «aluti inviatogli dal 
CC. del Partito Comunista 
dell'Untone Sovietica, fotogra­
fie di Togliatti e resoconti del­
le celebrazioni che si tengono 
in Italia per l'occasione. 

La « Pravda. pubblica un 
articolo sulla vita e l'opera di 
Togliatti del vice - segretario 
del Partito comunista italiano. 
Luigi Longo. 

Le • Isvestia » pubblicano 
alcuni ricordi di Giovanni 
Germanetto degli incontri e 
del lavoro svolto con il capo 
de! P.C.J. 

Il Compleanno dt Togliatti è 
pure ti tema di un articolo di 
G. Vassiliev rulla -Komtomol-
tkaia Pravda ». 

A Sofia 
SOFIA. 26. — In occasione 

del sessantesimo compleanno 
di Togliatti, tutti i giornali 
bulgari pubblicano oggi ar­
ticoli dedicati alla vita e al­
l' attività rivoluzionaria del 
«rande dirigente comunista. 
Nella prima pagina dei gior­
nali sono riportati anche i 
telegrammi di auguri inviati 
a Togliatti da Cervenkov e 
dal Comitato centrale del 
tatito comunista bulgaro» 

Su quattro colonne, il gior­
nale Rabotniche Delo pubbli­
ca un articolo di Anton Ju-
gov, membro del Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta bulgaro, sotto il titolo: 
•» Palmiro Togliatti combat-

j tenie per la causa della clas­
se operaia ». L'articolo, tra 
l'altro, dice: * La vita e la 
via rivoluzionaria di Palmiro 
Togliatti è la vita e la via 
rivoluzionaria del Partito co­
munista italiano in un perio­
do di alcuni decenni. Come il 

I grande figlio del popolo ita-
• liano Antonio Gramsci così 
anche il successore della sua 
opera Palmiro Togliatti si so­
no formati come rivoluziona­
ri, combattenti per la causa 
della classe operaia dopo la 
immensa influenza della gran­
de Rivoluzione socialista di 
ottobre, la quale mostrò la 
via della liberazione della 
classe operaia e dei popoli 
oppressi dal giogo capitalista 
e imperialista. 

«U compagno Palmiro To 
gliatti si è /ormato, sviluppa­
to e ingrandito come disce­
polo fedele dei grandi mae­
stri del proletariato in ter-
nazionale Lenin e Stalin. Il 
compagno Palmiro Togliatti 
si e formato come grande 
funzionario del movimento 
del proletariato, come, con­
dottiero di importanza inter­
nazionale. Tutta la sua vita è 
dense di attività rivoluziona­
ria, in Italia come all'estero. 
Dìtoopolo tagognooo di 

e di Stalin, audace rivoluzio­
nario. Palmiro Togliatti si 
elevò come uno dei funzio­
nari attivisti del movimento 
in grande misura al rafforza­
mento del movimento comu­
nista internazionale. 

« Nel giorno del sessante­
simo anniversario all' amico 
dei comunisti bulgari e del­
l'intero popolo bulgaro, com­
pagno Palmiro Togliatti, noi 
auguriamo con tutto il cuore 
salute e forza perchè continui 
a lavorare con la stessa ener­
gia e tenacia rivoluzionaria 
per condurre la giusta causa 
di liberazione del popolo ita­
liano fino alla piena vittoria ». 
comunista internazionale. Co 
me membro del Comitato e 
secutivo del Comintern e uno 
dei suoi segretari, egli lavo­
rò molti anni insieme con 
Giorgio Dimitrov e contribuì 

A Varsavia 
VARSAVIA, 26 — (JJS.Ì Que­

sta mattina il ritratto sorriden­
te del compagno Togliatti era 
pubblicato in prima pagina dei 
giornali polacchi, a fianco del 
telegramma di /elicitazioni a lui 
inciato per il suo sessantesimo 
anniversario, da Boleslaw Ble-
rut. Presidente del Consiglio 
della Polonia. 

La stampa consacra lunghi 
articoli alla vita e all'opera del. 
la guida dei lavoratori italiani, 
alla parte eminente che egli ha 
acuto dal 1919 «l 1921, con 
Gramsci, par la formazione di 

Lenintp» ponti* operaio va?ama»talaaUa gronda Unione 

ricoluzionario, ispirato dall'e­
sperienza del Partito bolscevico 
di Lenin e dall'insegnamento 
della vittoriosa Rivoluzione so­
cialista di ottobre. La stampa 
polacca mette in risalto la lotta 
del compagno Togliatti per rea­
lizzare, mantenere e rafforzare 
l'unità d'azione antifascista dei 
lavoratori. Tutti gli articoli ri­
cordano l'importanza degli ap­
pelli del compagno Togliatti per 
l'organizzazione delle brigate di 
partigiani nel corso della guer­
ra di liberazione nazionale. 

Trybuna Ludu, organo del 
Partito operaio polacco unifica. 
to, scrive: ~ Sotto la direzione di 
Togliatti, il Partito comunista 
italiano porta avanti la bandie 
ra delle libertà democratiche e 
dell'indipendenza nazionale, la 
bandiera di combattimento con. 
tro la trasformazione dell'Italia 
in una colonia e in una base di 
guerra dell'imperialismo ameri­
cano, contro la politica fascista 
e di tradimento nazionale del 
governo De Gasperi. Togliatti 
educa le masse del popolo ita­
liano nello spirito della frater­
nità e dell'amicizia con i popoli 
deiri/ntonc Sovietica, con quel­
li delle democrazie popolari e 
con tutti i popoli che, su rutti i 
punti del globo, lottano e com­
battono per la pace e l'indipen­
denza della loro patria. Col suo 
stile semplice e personale il 
compagno Togliatti chiarisce al» 
le masse italiane questa verità 
che la loro battaglia costituisce 
una parte della battaglia gene­
rale del movimento mondiale 
dell* pece tetto te 

più grande divertimento per 
i genovesi, come anche per la 
famiglia Togliatti, era costi­
tuito dalle passeggiate dome­
nicali in campagna, fuori del 
centro della città. Andare in 
campagna significava allon­
tanarsi poche centinaia di 
metri da Genova, salire a 
Manin, a S. Francesco d'Al-
baro, a Castelletto o a S. Ni­
cola tra roseti, limoni, orti 
pingui e ville, là dove oggi 
sorgono moderni palazzi e 
stride il filobus. 

Limpid i r icordi 
La famiglia dell'economo 

Togliatti nei mesi estivi, 
quando il collegio si svuota­
va dei convittori, si recava a 
trascorrere la villeggiatura 
sulle alture di Genova. Il pri­
mo anno fu a Boroli. poi a 
Granarolo, infine a S. Desi­
derio di Bavari che divenne, 
fino al 1896, la villeggiatura 
della famigliola. 

Fu, infatti, nel dicembre di 
quell'anno che Antonio To­
gliatti venne trasferito a No­
vara e vi portò tutta la fa­
miglia. 

Il compagno Togliatti tra­
scorse, quindi, a Genova i 
suoi primi quattro anni. 

Il convitto nazionale, oggi 
nascosto da moderni edifici, 
era, allora, un maestoso sta­
bile che dominava il com­
plesso dell'Annunziata, un an­
tico palazzo con volte set­
tecentesche. alle cui pareti 
erano affreschi di madonne e 
i volti austeri in marmo dei 
nobili genovesi Pier Antonio 
Assereto e donna Assereto, 
munifici donatori alla città di 
Genova del collegio. A pochi 
passi dall'Università, il con­
vitto costituiva una specie di 
tempio degli studi per la gio­
vane aristocrazia genovese e 
la giovane borghesia in asce­
si a 

La strada in cui si trova 
il collegio nazionale, che sì 
chiamava allora « vìa det-
iHioergo dei poveri», è oggi 
intitolata al caduto partigia­
no Dino Bellucci, le bombe 
caddero sopra l'edificio, vi 
hanno provocato gravi distra­

tone e nella ricostruzione 
furono distrutte alcune sue 
belle caratteristiche e vi si 
trovano oggi insieme archi­
tettura settecentesca e mo­
derna. 

Ma l'appartamento in cui è 
nato e ha vissuto i suoi pri­
mi anni Palmiro Togliatti ha 
subito poche trasformazioni, 
Rinnovato nell'addobbo, è ri­
masto uguale nella sistema­
zione e nell'ubicazione. Sol­
tanto è scomparso un terraz­
zino sul quale Togliatti pas­
sava le sue giornate con la 
madre e con il vecchio guar­
darobiere Antonio Agosti, che 
lo portava spesso per mano 
in lungo e in largo — ed era 
già questa una grande pas­
seggiata — per tutte le corti 
del convitto. 

Antonio Agosti aveva allo­
ra appena venfannt, oggi ne 
ha settantasette, si trovava al 
convitto quando giunse An­
tonio Togliatti e continua a 
prestarvi la sua opera micvr 
oggi. Di Antonio Togliatti, 
Agosti conserva un ricordo 
limpidissimo. « Era un uomo 
pensieroso e affabile, sempli­
ce e amante della sua fa­
miglia» egli dice. «Quando 
nacque Palmiro Togliatti fu 
una grande festa nella fami­
glia dell'economo, ma fu una 
grande festa anche per tutto 
il convitto, che era come una 
grossa famiglia ». 

Antonio Agosti, la cui vita 
è legata a questo conritto, 
non può non commuoversi « 
quei vecchi ricordi e mostra 
con un certo orgoglio al vi­
sitatore la stanzette f* evi 
nacque Palmiro Togliatti, u-
scito da Questo antico colle­
gio genovese per iniziare il 
suo cammino e la sua vita di 
lotta, che a coti gre» parta 
del cammino a dalla lotta dal 


